
Venerdì 15 febbraio 201328 Venerdì 15 febbraio 2013 29

I prezzi di seguito elencati debbono intendersi per ogni parola e per un minimo di 10
parole ad annuncio. (*)
AVVISI EVIDENZIATI maggiorazione di 15,00 euro
Per annunci in grassetto/neretto tariffa doppia.
1 Acquisti appartamenti e locali, Euro 3,00-3,50; 2 Acquisti ville e terreni, Euro 3,00-3,50; 3 Affitti
appartamenti per abitazione, Euro 3,00-3,50; 4 Affitti uso ufficio, Euro 3,00-3,50; 5 Affitti locali
commerciali, Euro 3,00-3,50; 6 Affitti ville e terreni, Euro 3,00-3,50; 7 Auto, Euro 3,00-3,50; 8 Avvisi
commerciali, Euro 3,00-3,50; 9 Camere, Pensioni, Euro 3,00-3,50; 10 Capitali, Società, Fi-
nanziamenti, Euro 14,00-16,20; 11 Cessioni rilievi aziende, Euro 14,00-16,20; 12 Concorsi, Aste,
Appalti, Euro 14,00-16,20; 13 Domande lavoro, Euro 0,60-0,60; 14 Matrimoniali, Euro 3,00-3,50;
15 Offerte impiego e lavoro, Euro 4,50-5,50; 16 Offerte rappresentanze, Euro 4,50-5,50; 17
Professionali, Euro 7,00-9,00; 18 Vendita appartamenti per abitazione, Euro 3,00-3,50; 19 Vendita
uso ufficio, Euro 3,00-3,50; 20 Vendita locali commerciali, Euro 3,00-3,50; 21 Vendita ville e
terreni, Euro 3,00-3,50; 22 Vendita Fitti immobili industriali, Euro 3,00-3,50; 23 Villeggiatura, Euro
3,00-3,50; 24 Varie, Euro 7,00-9,00.
(*) Il secondo prezzo si riferisce agli avvisi pubblicati giovedì, domenica e festività nazionali.
Si precisa che tutti gli avvisi relativi a «Ricerca di Personale» o «Offerte di Impiego e Lavoro»
debbono intendersi riferiti a personale sia maschile che femminile. Ai sensi dell’art.1 legge 9-12-’77
n. 903, è vietata qualsiasi discriminazione fondata sul sesso, per quanto riguarda l’accesso al
lavoro, indipendentemente dalle modalità di assunzione e qualunque sia il settore o il ramo di
attività.

ECONOMICI

BARI: 080/5485111 - BARLETTA: 0883/531303
MONOPOLI: 080/9303177

FOGGIA: 0881/772500 - LECCE: 0832/314185
TARANTO: 099/4532982 
POTENZA: 0971/418536

PER LA PUBBLICITÀ SU

17PROFESSIONALI

A Bellissima bruna esegue trattamen-
ti total body integrali. Chiamami
349/094.87.59.

CALDI sensual totalbody personaliz-
zati... benessere assoluto... lun.-sab.
347/210.91.47.

OA S I del benessere... totalbody dolci
trattamenti... coccole. No anonimi.
331/101.72.61.

24VA R I E

A A Cinese novità massaggi rilassanti
tutti giorni. 334/756.75.18.

BA R I centro trans bomba sexy dispo-
nibile x momenti piacevoli.
345/067.95.23.

BA R I novità bellissima bambola dol-
cissima biondina spettacolare com-
pletissima indimenticabile.
347/385.33.63.

BA R I novità stupenda bionda comple-
tissima tutti giorni. 380/597.62.86.

BA R I zona Aeroporto trans superno-
vità affascinante massaggiatrice
completissima giocherellona.
345/760.90.32.

BA R L E T TA bellissima polacca sim-
patica calma molto dolce momenti in-
dimenticabili. 334/166.60.98.

BISCEGLIE bellissima italiana, gar-
bata, dolce, passionale... fisico fan-
tastico (completa). 327/363.81.64.

BISCEGLIE seducente mora calda
simpatica dolcissima fotomodella de-
colté abbondante. 389/890.94.60.

FOGGIA centro: prima volta transes-
suale bellissima completissima po-
tentissima fenomenale.
388/342.24.23.

FOGGIA: donna 35 anni bellissima
sensuale prosperosa bravissima
completissima. 329/124.33.33.

FOGGIA: novità assoluta favolosa
bellissima per pochi giorni.
329/795.65.56.

FOGGIA: primissima volta giovanis-
sima passionale completissima de-
coltè abbondante giochi.
388/343.80.25.

M AT E R A affascinante massaggiatri-
ce sensualissima decolté abbondante
completissima indimenticabile relax.
339/230.70.00.

M AT E R A trasgressivissima latina per
megamassaggio caldissima, partico-
lare, senza fretta. 389/989.03.50.

M OT TO L A bellissima bambola coc-
colona molto carina 23 anni comple-
tissima. 377/464.66.11.

N O R D BA R E S E Bari Stefano ragazzo
affascinante gentile passionale sim-
patico. Chiamami 388/863.80.51.

N OV I TA ' venite ballare samba brasi-
liana, 1.73 fisico mozzafiato comple-
tissima. 380/594.39.86.

PA L E S E australiana maggioratissi-
ma caldissima completissima passio-
nale Milf disponibilissima focosa.
389/463.91.79.

P O L I C O RO super novità affascinante
bionda dolcissima completissima mo-
menti indimenticabili. 333/141.22.32.

POLIGNANO bella giovane giappo-
nese ti porta tra le nuvole.
389/624.21.71.

SAN SEVERO: ragazza orientale bel-
la, giovane, simpatica ti aspetta.
320/618.22.54.

SANTERAMO bellissima mora spet-
tacolare pronta a farti divertire dispo-
nibile. 348/681.72.29.

SCANZANO Laura venezuelana af-
fascinante bambola sexy decolté pro-
speroso disponibilissima.
342/757.50.84.

TO R R E A M A R E Angela affascinante
bellissima caldissima tutti giorni an-
che domenica. 327/452.02.12.

TO R R E A M A R E supernovità bellissi-
ma super maggiorata splendida com-
pleto relax. 366/450.36.47.

TRANI assoluta novità bellissima un-
gherese decoltè prosperoso tutto fa-
re. 328/915.15.69.

TRANS Palese 25enne bellissima
bionda spagnola, parcheggio riserva-
to. 389/656.09.55.

ZONA Trulli vicinanze Putignano Lilly
statuaria completissima decoltè ab-
bondante. 380/749.43.70.

Imu, l’extragettito
è stato di 4,7 miliardi
Puglia: la prima casa più cara è a Foggia, la seconda è a Bari

Recessione profonda
per Italia e Eurozona
Pil mai così male da 20 anni, con la manovra Amato

ECONOMIA&F I NA N Z A

Ma Monti esclude
una nuova manovra
«Sono i dati attesi»

l ROMA. Un altro anno senza cre-
scita. L’Istat conferma i timori peg-
giori con il Pil che scivola a meno uno
(contro le previsioni del governo di un
più modesto -0,2%) e riapre la di-
scussione sulla necessità di un in-
tervento a breve per correggere i conti.
Nessuno, ufficialmente, si assume pe-
rò la responsabilità di parlare a pochi
giorni dal voto di manovra e tan-
tomeno di manovra correttiva. La
esclude Mario Monti e, seppure con
toni più moderati, anche Pier Luigi
Bersani nonostante il Pd ci tenga a
sottolineare come l’Esecutivo dei tec-
nici lasci «in eredita» ben 7 miliardi di
misure da rifinanziare a partire dagli
ammortizzatori sociali e lasciando fuo-
ri l’incremento dell’Iva che scatterà a
luglio prossimo e che da solo vale altri
4 miliardi.

«I dati sono negativi ma in linea – si
difende il Professore - grosso modo con

le aspettative». Vero per il 2012, dove le
stime Istat-governo coincidono, ma
non per il 2013. Anno a partire dal
quale tra l’altro l’Italia si è assunta
l’impegno del cosiddetto pareggio di
Bilancio, inserito anche nella nostra
Costituzione. Certo si tratta di un
obiettivo da raggiungere al netto del
ciclo, il che consente qualche margine
di flessibilità. Flessibilità che potrebbe
diventare la carta da giocare anche
grazie all’apertura che proprio mer-
coledì è arrivata dalla commissione
europea con il commissario agli Affari
economici Olli Rehn che ha fatto sa-
pere che l’Ue potrebbe concedere più
tempo per il rientro del Deficit a quei
Paesi che hanno registrato una frenata
sul fronte della crescita.

Il leader del Pd prova comunque a
rassicurare: che ci siano capitoli da
rifinanziare è sotto gli occhi di tutti ma
l'auspicio è di bilanciare queste uscite
grazie a «una dinamica di abbassa-
mento dei tassi e a qualche altra
sopravenienza». Insomma, prova a ras-
sicurare, niente nuovi balzelli in ar-
r ivo.

Se l’economia è «crollata», attacca il
segretario del Pdl Angelino Alfano, è
comunque tutta colpa «delle scelte di
austerità» dell’Esecutivo Monti. Tutto
il contrario, si continua a difendere il
premier uscente: proprio il Pil cre-
scerà «del 6% in 5 anni grazie alle
riforme messo in campo». Monti «si
reinventa profeta – commenta Antonio
Borghesi presidente dei deputati Idv e
candidato nella lista Rivoluzione civile
di Antonio Ingroia -. Troppo però
facile farlo ora in campagna eletto-
rale».

Chiara Scalise

l Il prodotto interno lordo italiano
chiude il 2012 con un calo del 2,2%. Il
quarto trimestre segna il sesto «rosso»
consecutivo congiunturale (trimestre su
trimestre precedente), la recessione più
lunga da vent'anni. Un’analoga succes-
sione di 18 mesi con l’economia in calo si
era infatti verificata infatti solo tra il 1992
e il 1993: era l’anno della megamanovra
del ministro Amato con il prelievo forzoso
del 6 per mille sui conti correnti e gli
interessi sui titoli di Stato che schizza-
rono al 12%.

E' l'Istat a fornire, con il quarto tri-
mestre del 2012 (Pil -0,9% rispetto al terzo
trimestre e -2,7% rispetto al quarto del
2011), il quadro sullo stato dell’economia
italiana. Un crollo che tocca tutta l’Eu -
rozona: il calo dello 0,6% nell’ultimo tri-
mestre dello scorso anno, rilevato da Eu-
rostat, è il peggiore dall’inizio del 2009,
quando in Europa era arrivato il con-
traccolpo del fallimento di Lehman Bro-
t h e r s.

Tornando alla situazione italiana, il da-
to negativo era atteso. Anzi il governo
nelle ultime stime di settembre aveva
quantificato la caduta del Pil nel 2012 in
un -2,4%. Il dato diffuso ieri dall’istituto di
statistica è corretto per gli effetti di ca-
lendario e quindi non direttamente com-
parabile a quello delle stime. Per avere il
dato definitivo, quello utile anche per mi-
surare il rapporto con il deficit e il debito,
occorrerà attendere il primo marzo. An-
che se la differenza sarà questione di de-
cimali.

La retrocessione dell’economia in Ita-
lia nel 2012 pone anche una pesante ipo-
teca per il 2013: la variazione acquisita del
Pil, ovvero quella che si avrebbe se nei
prossimi trimestri le variazioni dovesse-
ro essere nulle, è già pari a -1%. Altro dato
che preoccupa è che nell’ultimo trimestre
dello scorso anno tutti i settori sono an-
dati male: agricoltura, industria e servizi.
Il Centro Studi Promotor evidenzia che il
Pil italiano ha fatto un balzo indietro di 12
anni tornando ai livelli del 2001.

Economia debole un pò in tutta Europa.
La crescita economica dell’eurozona con-
tinuerà ad essere «debole nella prima par-
te del 2013» ma poi «dovrebbe recuperare
gradualmente, sostenuta da una politica
monetaria accomodante» della Bce, «dal
miglioramento del clima di fiducia nei
mercati e dalla loro minore frammenta-
zione», ha indicato ieri la Bce nel bol-
lettino di febbraio. E da Bruxelles il com-
missario Ue agli Affari economici, Olli
Rehn, ha commentato: «I dati sul pil sono
sotto le aspettative dei mercati e siamo
consapevoli che l’attività economica resta
debole e tornerà positiva gradualmente
solo nella seconda metà del 2013».

Ma in un contesto di fragilità generale
vanno comunque meglio dell’Italia la
Germania (nel 2012 il Pil è cresciuto dello
0,7%), la Francia (crescita zero). Peggio
invece Portogallo e Grecia.

Lontano anni luce infine il Giappone:
dopo due anni, ma anche dopo un ter-
remoto devastante, nel 2012 l’economia è
tornata a crescere segnando un +1,9%.

Botta e risposta con il premier Monti sul futuro dell’editoria
Siddi (Fnsi): «L’informazione è decisiva per la democrazia»

FRANCO SIDDI Fnsi MARIO MONTI Pr e m i e r

.
Botta e risposta tra il presidente del Consi-

glio Mario Monti, secondo il quale il denaro dei
contribuenti non può sostituire i mancati ricavi
nel mercato dell’editoria, e Franco Siddi, segre-
tario generale della Federazione Nazionale della
Stampa Italiana. «Sfugge al Presidente del Con-
siglio, Mario Monti – scrive Siddi in una nota -
che il bene informazione prodotto e distribuito
dai media vecchi e nuovi, non è un banale pro-
dotto di consumo come tanti se ne trovano nei
supermercati. La crisi dell’industria editoriale
non è una crisi di singole situazioni ma di un in-
tero settore decisivo della democrazia, della vita

pubblica e dell’industria italiana. Le origini sono
in un indispensabile processo di innovazione e
trasformazione che ha bisogno di tempo per
produrre utili e, soprattutto nei riflessi della crisi
economica che impoverisce la capacità di spesa
delle persone e abbatte le risorse del mercato
pubblicitario. La questione – continua il comuni-
cato – è quella del pluralismo ed è soprattutto
oggi quella di capire che l'industria dell’informa -
zione, e il lavoro che lì si svolge, hanno un’im -
portanza decisiva per la vita del Paese. Evocare
conflitti tra stampa e contribuente è un paralleli-
smo inadeguato e fuori sistema».

le altre notizie
RIDURRE I COSTI DELLE POLIZZE

Rc auto, arriva
il «contratto base»
n Arriva il «contratto base» per

la rc auto, con l’obiettivo di au-
mentare la trasparenza del set-
tore, la mobilità degli assicura-
ti e quindi di ridurre progres-
sivamente il costo delle polizze.
Definito il decreto attuativo
per l’introduzione della nuova
assicurazione standard che le
compagnie saranno obbligate
ad offrire.

150 MILIONI: ORA TOCCA AI SOCI

Alitalia, il cda approva
il prestito convertibile
n Boccata d’ossigeno per i conti

di Alitalia. Il cda ha approvato
una proposta di finanziamento
convertibile del valore massi-
mo di 150 milioni, che deve ora
essere approvato dall’assem -
blea. Resta da capire se i soci
saranno tutti disposti a sotto-
scriverlo: al momento Air
France, primo azionista, ha
confermato che aderirà con
37,5 milioni.

FACCIA A FACCIA L’IMPEGNO: «ADEGUARE LA CAPACITÀ DEGLI INVESTIMENTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E LA SUA NORMATIVA»

Dalle imprese edili il grido di dolore della crisi
Secondo incontro elettorale (dopo quello con il Pd) a Bari con l’ex ministro Fitto (Pdl)

FELICE SALVATI

l BARI . «Il settore delle costru-
zioni è trainante per l’economia
del nostro Paese, la sua crisi va
sbloccata con urgenza, adeguando
la capacità degli investimenti del-
la pubblica amministrazione e la
sua complessa normativa». Così
l’ex ministro e capolista del Pdl

alla Camera in Puglia, Raffaele
Fitto ha rassicurato i giovani im-
prenditori edili associati all’Ance
di Bari e Bat, nel corso di un in-
contro avvenuto nel capoluogo pu-
gliese, alla presenza di parlamen-
tari uscenti, candidati e dirigenti
pugliesi del partito delle Libertà.

L’iniziativa ha fatto seguito a
quella dei giorni scorsi con il Pd

(D’Alema e Boccia) ed ha ripre-
sentato il quadro desolante di un
settore – quello dell’edilizia - che
in Italia, durante la crisi, ha fatto
registrare la perdita di ben 360mi-
la posti di lavoro. I temi sono stati
ricostruiti dal presidente del
gruppo giovani imprenditori edili
Ance, Giandomenico Mallardi e
dal presidente Ance, Domenico De
Bartolomeo. Le domande poste a
Fitto – anche da parte degli altri
imprenditori presenti - sono state
estremamente precise: in che mo-
do far fronte al crollo della spesa
pubblica per le infrastrutture, al
patto di stabilità, all’allarme fisca-
le, al diffuso ritardo dei pagamenti
alle imprese per le opere realiz-
zate. Ed ancora: come risolvere il
problema della riduzione del cre-
dito bancario e dell’ulteriore calo
della domanda di case dovuto alla
crisi economica ed alle difficoltà
di accedere ai mutui a costi ra-
gionevoli. In riferimento alla
emergenza occupazionale l’Ance –
che ha creato nei giorni scorsi un
coordinamento tra i propri orga-
nismi delle regioni del Sud - ha
chiesto risorse finanziarie per far
ripartire il comparto attraverso la
realizzazione di opere pubbliche
necessarie a rilanciare, tra l’a l t ro,
anche la stessa competitività del
Pa e s e.

«Noi – ha detto Fitto – aveva m o
una serie di accordi con l’Abi in
merito alla questione dei crediti
agevolati alle imprese, oltre alla
possibilità di interventi mirati ad

accendere un numero maggiore di
mutui per rimettere in moto il set-
tore». E sulla possibilità di trovare
nuovi fondi per le infrastrutture
Fitto ha fatto riferimento ai fondi
Cipe, alle delibere che potrebbero
sbloccare diversi miliardi di euro.
Il tema della casa - ha ribadito
Fitto rispondendo a tutti - fa parte
del programma del Pdl. Si tratta di
un valore per chi investe su di essa
i risparmi di una vita. Fitto, nel
confermare l’abolizione e la resti-
tuzione dell’Imu sulla prima casa
si è detto convinto che il piano che
prevede il Pdl è in grado di ri-
mettere in moto anche l’economia
dell’intero indotto. «Anche il tema
dello sblocco degli interventi che
viene accostato strumentalmente
al patto di stabilità - ha poi detto
l’ex ministro - si risolve preveden-
do nei bilanci delle amministra-
zioni locali gli investimenti che si
hanno in animo di fare nella mi-
sura delle capacità a disposizione.
Investimenti che poi non possono
essere utilizzati per altre esigenze,
scoprendo magari a fine anno di
aver sfondato la quota del patto di
s t ab i l i t à » .

Circa le facilitazioni fiscali Fit-
to ha detto che il Pdl si porrà il
problema dell’invenduto e riflet-
terà sulla necessità che nel futuro
si possa facilitare la riapertura del
mercato immobiliare agevolando
adeguatamente anche il problema
sociale delle giovani coppie che
intendono acquistare un apparta-
m e n t o.

Buste paga «pazze»
per i dipendenti
delle Forze Armate

MARISA INGROSSO

l Stipendi pazzi per i mi-
litari e i civili che lavorano
per la Difesa. Da quando le
Forze Armate si sono dotate
di un sistema unico per la ge-
stione delle buste paga, è suc-
cesso un manicomio. Solo in
Puglia e Basilicata i casi sa-
rebbero centinaia.

Dalla loro, i civili hanno i
sindacati che, lo scorso gen-
naio, in un comunicato con-
giunto, firmato da Noemi
Manca (Fp Cgil), Paolo Bo-
nomo (Cisl Fp) e Sandro Co-
lombi (Uil Pa), hanno denun-
ciato pubblicamente le «innu-
merevoli segnalazioni» relati-
ve «a incomprensibili decur-
tazioni operate sulla retribu-
zione mensile dei lavoratori
civili della Difesa, in occasio-
ne del passaggio della gestio-
ne delle buste paga del per-
sonale, attraverso il sistema
informatico del Mef - Noi PA,
cosiddetto cedolino unico, a
decorrere dalle competenze di
gennaio 2013».

I sindacati hanno sottoli-
neato come: «Le citate incom-
prensibili decurtazioni, opera-
te senza aver fornito alcuna
informazione e/o motivazione
ai lavoratori interessati, arri-
vano anche ad importi supe-
riori ai 200 euro mensili».

Dopo le irregolarità regi-
strate sullo stipendio di un
mese, dunque, i sindacati so-
no scesi sul piede di guerra.
L’esito della loro azione è sta-
ta subitanea: 48 ore fa, si è
tenuto il Comitato dei Capi di
Stato Maggiore presieduto dal
neo-nominato ammiraglio
Luigi Binelli Mantelli, e a
cui hanno partecipato i ver-
tici delle Forze Armate. Nel
comunicato ufficiale, lo Stato
Maggiore della Difesa (Smd)
parla di «isteresi» scaturita
dalle «problematiche emerse
nei pagamenti del mese di
gennaio 2013». Pare che il nuo-
vo capo di Smd, Binelli Man-
telli, abbia «ritenuto di prima-
ria importanza esaminare le
problematiche recentemente
emerse in conseguenza del
passaggio dell’e l ab o r a z i o n e

dei cedolini stipendi del per-
sonale civile della Difesa al
sistema informativo realizzato
dal Dipartimento dell’ammini -
strazione generale (NoiPA)». E
pare anche che ora sia
«all’opera una task force in-
terministeriale» che avrebbe
«risolto in gran parte i casi
se gnalati».

Inoltre, l’ammiraglio «ha
dato disposizione alle Forze
Armate affinché tutte le com-
ponenti amministrative conti-
nuino a garantire il pieno
supporto al personale dipen-
dente, al fine di ridurre le si-
tuazioni di disagio occorse a
causa del transito del flusso
informatico stipendiale al
nuovo “sistema”».

Questo sul fronte «civile».
Invece i militari - che per leg-
ge non possono avere un sin-
dacato - pur senza «isteresi» è
un anno che lamentano l’im -
pazzimento delle loro buste
paga. Un anno!

Chi scrive ha potuto con-
statare, carte alla mano, le fol-
lie che stanno capitando in
Puglia e Basilicata. Si va dagli
integrativi di fantasia, ai casi
di anzianità «ballerina».

Il problema, spiegano i pro-
fessionisti con le «stellette» è
che, per tagliare i costi, hanno
deciso di accorpare la conta-
bilità che prima era affidata a
ciascuna Forza Armata. Nulla
da dire sulla buona intenzio-
ne. Il problema è che gli sti-
pendi di Aeronautica, Marina
ed Esercito hanno voci pecu-
liari. Addirittura, nell’ambito
della stessa Forza Armata ci
sono differenze. Un Alpino e
un Alpino paracadutista han-
no indennità diverse. Un Ber-
sagliere percepisce l’indennità
operativa, un Alpino paraca-
dutista, pur essendo un fante,
percepisce l’indennità di ae-
ronavig azione.

Insomma, il nuovo sistema
unico - che sarebbe stato svi-
luppato a partire dal software
dell’Aeronautica - ha delle
pecche gravissime. La speran-
za è che, anche per i dipen-
denti pubblici privi di sinda-
cato, ora si provveda celer-
mente a risolvere il problema.

LA SCHEDA
I dati sui capoluoghi

di Puglia e Basilicata
Tra i capoluoghi pugliesi l’Imu

mediamente più cara per la prima
casa è quella che si paga a Foggia,
in testa con 315 euro. Seguono
Bari con una media versamenti
prima casa di 254 euro e poi Lecce
210 euro, Andria e Barletta appaia-
te sui 202 euro (quasi il doppio di
Trani, 110 euro, che completa il
terzetto delle città di riferimento
della sesta provincia pugliese). In
coda alla media sulla prima casa ci
sono Brindisi e Taranto, rispettiva-
mente a 170 e 160 euro.
La classifica cambia prendendo in
considerazione la media per i ver-
samenti sugli immobili (seconde
case e successive). In testa Bari
con una media di 747 euro. A se-
guire Taranto (un testa-coda ri-
spetto ai valori prima casa) con
696 euro. Poi Brindisi 593, Foggia
529, Lecce 42. Nella sesta provin-
cia in testa Barletta con 323 euro,
poi Andria a 303 e Trani a 292 (e
dunque Trani è la meno «esosa»
tra le città capoluogo della Puglia).
In Basilicata è Matera ad essere
più virtuosa con 143 euro di pre-
lievo medio per la prima casa e
343 per le successive. A Potenza i
due valori sono rispettivamente
172 e 385 euro.

l L'Imu picchia duro a Portofino dove
mediamente per la prima casa si sono ver-
sati 1.030 euro tra saldo e acconto 2012.
Decisamente meglio è andata per gli abi-
tanti del micro-comune di Zarfaliu,
nell’oristanese, dove l'imposta è costata in
media circa 16 euro.

Sono i dati dell’imposta municipale 2012
divisi per gli oltre 8.000 comuni italiani
(precisamente 8.097) diffusi ieri dal Te-
soro. Il gettito complessivo è confermato
(4,029 miliardi per la prima casa e 19,698
miliardi per tutte le attività e seconde ca-
se). Così come è confermato l’extra g ettito
effettivo di 1,2 miliardi sul 2012 – spiega il
sottosegretario all’Economia, Vieri Ceria-
ni. Se invece si considera l’extra g ettito
relativo ai movimenti delle aliquote ope-
rati dai comuni l’extra, rispetto alle pre-
visioni ammonta a 3,5 miliardi. In totale
4,7 miiardi. «Ma se intendiamo quello che
effettivamente abbiamo preso di più – dice
Ceriani riferendosi al dibattito con l’Anci
– si tratta di 1,2 miliardi e circa 700-800
milioni dovrebbero arrivare nel 2013».

Tornando ai dati, tra le città Siena è la
più cara, seguita da Roma e la Capitale
risulta aver pagato circa il doppio di Mi-
lano. Nella Capitale infatti la media dei
versamenti si è attestata a 537 euro, contro
i 292 di Milano. Ma peggio è andata a Siena
dove si sono sborsati in media 567 euro.

Il massimo si registra chiaramente tra i
comuni turistici oppure nelle zone indu-
striali: tra i comuni turistici al top si tro-
vano appunto Portofino seguita da Forte
dei Marmi, Capri, Courmayeur (tutte in-

torno ai 600 euro). Tra i comuni a vo-
cazione industriale buon incasso ad esem-
pio a Montalto di Castro (anche con in-
casso di tutte le altre voci oltre la prima
casa) dove c'è la centrale Enel. Oppure ad
Orio al Serio (l'aeroporto).

In assoluto per la casa – spiega il sot-
tosegretario all’Economia, Vieri Ceriani –
«gli importi più alti si registrano nella 4-5
città più grandi con gli importi medi più
elevati e nei grandi insediamenti indu-
striali. Ma anche nei comuni turistici gli
importi, soprattutto per la presenza di
molte seconde case, sono più elevati». C'è
poi un effetto legato alla possibilità dei
comuni di ritoccare le aliquote: a Roma, ad
esempio, sono state alzate, a Milano no.
Inoltre a Roma «mediamente le rendite
sono più elevate». Insomma alla fine per
«altri immobili» (non la prima casa) a Ro-
ma la media dei versamenti è 1.253 euro
mentre a Milano è più alta, 1.349 euro. Ma a
Roma sono stati versati 2,1 miliardi (di cui
565 milioni per le prime case e 1,5 per altri
immobili), mentre a Milano circa 1 mi-
liardo (139 milioni prime case e 923 milioni
dagli altri immobili).

Tra le regioni (ma la distribuzione esat-
ta deve essere ancora diffusa dal Tesoro)
saltano agli occhi i dati alti che si regi-
strano in Piemonte: ad esempio il secondo
dati più alto in assoluto per le prime case è
a Pecetto torinese (687 euro) e al 4 posto c'è
Pino torinese 619 euro). Ma anche Torino è
nelle prime posizioni con 466 euro. Oltre a
Zerfaliu bene anche a Valvestino con ap-
pena 16,17 euro in media da pagare.

ANSA-CENTIMETRI

L’Imu nei capoluoghi

Fonte: Ministero dell’Economia

Media versamenti. Cifre in euro

Prima casa Altri immobili

Aosta

Torino

Genova

Milano

Trento

Bolzano

Venezia

Trieste

Bologna

Firenze

Perugia

Ancona

L’Aquila

Roma

Napoli

Campobasso

Bari

Catanzaro

Palermo

Cagliari

274,81

474,84

372,38

292,29

184,96

279,42

210,31

232,82

320,57

295,19

227,28

341,48

194,54

378,80

295,43

254,04

130,51

152,29

350,66

537,07

520,15

918,34

781,39

1.349,01

601,66

806,75

813,12

619,98

1.008,22

966,63

532,59

583,82

339,08

694,64

498,08

747,91

305,45

409,16

638,52

1.253,47
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Economie di Area euro nel quarto trimestre

Fonte: Eurostat - variazioni in %
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